
DEI RE D’ INGHILTERRA

nel timore di essere prevenuto dal duca di Yorck di lui 
padre die gli aveva sorpreso la lista de’ complici. Il maire 
di Chichester, ov’ eransi attnippati, istrutto del secreto, gli 
avviluppò all’ impensata e mandò di propria autorità i capi 
primarii sovra un palco. Altre esecuzioni non meno illegali 
fecero dileguare il rimanente della fazione. Le alleanze 
contratte da Riccardo colla Francia animarono dapprima 
quella corte del desiderio di riporlo sul trono e poscia di 
vendicar la sua morte. Ma le turbolenze di cui era agitata 
la Francia, non permisero al re Carlo VI di effettuare le 
sue minaccio. Contento di riavere dalle mani di Enrico sua 
figlia Isabella, il cui matrimonio con Riccardo non era 
stato ancora consumato, confermò la tregua da lui fatta 
coll’ Inghilterra. Owen Glendour che discendeva dagli an­
tichi principi di Galles, dimostrò maggiore ardire. Avendo 
eccitati i Gallesi a scuotere il giogo inglese sconfisse il 
conte de la Marche contra lui spedilo e lo fece prigionie­
ro. I Picrci, famiglia possente imparentata col conte, vole­
vano negoziare pel suo riscatto. Ma Enrico sebbene fosse loro 
debitore delia corona noi permise e lasciò il conte in poter 
dei Gallesi. Colpito da questo tratto d’ ingratitudine il con­
te di Northumberland, capo della famiglia Pierci, si unì 
con Owen Glendour ed il conte de la Marche per detro­
nizzarlo: il re marciò contra i malcontenti e vinse il a i  
luglio la battaglia di Shrewsburi, una delle più fu­
ribonde che siensi vedute nelle guerre civili : decapitar 
fece il conte di Worcester, e promise il perdono al conte 
di Northumberland se deponeva le armi; la qual proposi­
zione fu dal conte accettata. L ’ anno dopo il re inviò il 
principe Enrico suo figlio contra i Gallesi i quali perdet­
tero due battaglie; ma non che scoraggiarsi per queste per­
dite, essi fecero nuovi sforzi per mantenere la loro libertà. 
Nel i 4o5 scoppiò una nuova ribellione. Riccardo Scroop 
arcivescovo di Yorck, Tommaso Mowbrai gran maresciallo 
ed il conte di Northumberland che l’ avevano eccitala, pre­
sero le armi in un a parecchi signori dopo aver pubbli­
cato contra il re un manifesto.' 11 conte di Westmorland 
chiese di abboccarsi coll’ arcivescovo ed il gran marescial­
lo, capi dei congiurati; la conferenza fu accettata e furono 
presi dal conte clic li fece decapitare. 11 supplizio di Rie-


